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Il presente report ha l’obiettivo di analizzare la condizione occupazionale dei dottori e
delle dottoresse di ricerca in “Lavoro, Sviluppo e Innovazione” a seguito del
conseguimento del titolo.
Si tratta della seconda edizione del report, focalizzata sui dottori di ricerca del 34° ciclo,
e segue la prima edizione, il cui oggetto è la condizione occupazionale di coloro che
hanno conseguito il titolo tra il 2018 ed il 2021. 

L’indagine ha interessato un totale di 10 persone, ed il tasso di riscontro complessivo è
stato pari al 100%. I dati si aggiungono alle 28 risposte delle precedenti edizioni per
fornire un’immagine universale della condizione occupazionale. 

L’analisi condotta rileva, in linea con l’anno
precedente, che tutti i dottori di ricerca in
LSI risultano occupati a 6 mesi dal
conseguimento del titolo di dottorato,
rivelando quindi un tasso di occupazione
del 100%.
Tale dato risulta superiore rispetto a quello
della media nazionale rilevato dall’indagine
occupazionale sui dottori di ricerca
condotta da Almalaurea nel 2022, che vede
un tasso di disoccupazione ad un anno dal 
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titolo pari al 4,8%. Il dato risulta poi particolarmente positivo se confrontato con il
tasso di occupazione dei dottori in scienze economiche, giuridiche e sociali, che si
attesta soltanto all’88%.

I dottori di ricerca del 34° ciclo che
hanno proseguito il loro percorso di
ricerca al termine del dottorato sono il
70% complessivamente. La quasi
totalità di essi ha proseguito il
percorso in unimore, mentre un 10%
dei dottori di ricerca dello stesso ciclo
ha proseguito il percorso in altre
università. 



Universalmente, i dottori di ricerca in “Lavoro,
Sviluppo e Innovazione” (che hanno conseguito il
titolo dal 2018 ad oggi) che hanno terminato il
loro percorso di ricerca con il dottorato
rappresentano il 48,7% del totale, mentre hanno
proseguito il percorso in Unimore il 33% degli
stessi. 

STATO DI RESIDENZA

Il 100% dei dottori di ricerca in "Lavoro Sviluppo e
Innovazione" del 34° ciclo lavorano e sono
residenti in Italia. 

Lo stesso dato si attesta al 92,3% per i dottori in
"Lavoro, Sviluppo e Innovazione" che hanno
conseguito il titolo dal 2018 ad oggi.



I dottori di ricerca del 34° ciclo che hanno proseguito il loro percorso di ricerca sono
detentori di assegno di ricerca nell’85,7% dei casi, mentre sono lavoratori autonomi nel
14,3% dei casi.

Chi è occupato al di fuori dell’ambito universitario risulta, in quota maggioritaria, assunto
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato (66% di chi
non ha proseguito il percorso di ricerca) e, a seguire, impegnato con contratto di
collaborazione (33%).

I grafici descrivono gli esiti occupazionali di chi prosegue (a sinistra) e non prosegue (a destra) nel suo percorso accademico in termini di
tipologia contrattuale



Gli intervistati si sono espressi infine in merito alla spendibilità del corso di dottorato in
LSI nel mercato del lavoro e riguardo l’efficacia delle competenze apprese e l’utilità delle
stesse nell’attività svolta.
Coloro che hanno conseguito il titolo nell’ultimo anno risultano complessivamente
soddisfatti riguardo al percorso: alla domanda “Pensi che frequentare il dottorato ti abbia
dato la possibilità ad accedere a delle opportunità che altrimenti non avresti avuto?”
risponde “assolutamente sì” e “probabilmente sì” l’80% degli intervistati. 

Nel complesso, i dottori in Lavoro
Sviluppo e Innovazione degli ultimi
cinque cicli risultano soddisfatti del
loro percorso nel 69,2% dei
casi.come descritto dal grafico
sottostante.
Fra coloro che non risultano
pienamente o per nulla soddisfatti
del percorso di dottorato (e
pertanto hanno risposto
"probabilmente no" oppure
"assolutamente no") l'83,5% non 
prosegue nel suo percorso accademico. Fra coloro invece che risultano soddisfatti
riguardo al loro percorso (e pertanto hanno risposto "probabilmente sì" oppure
"assolutamente sì"), il 38,5% non prosegue nel percorso accademico.
La percentuale dei dottori soddisfatti
del loro percorso rimane alta per tutti
gli anni di conseguimento del titolo, e
varia da un minimo di 37,5% ad un
massimo di 100%.


